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Se ne parlerà a Milano il 17 gennaio durante il Forum fisco Ancot

Cambiare le sanzioni
Occorre rivedere il sistema nelle e-fatture

di Vittorio BellagamBa

L’Ancot, Associazio-
ne nazionale con-
sulenti tributari, 
chiama a raccolta 

tutti i tributaristi e tutti 
coloro i quali vogliano ana-
lizzare le disposizioni fisca-
li della legge di bilancio a 
Milano, il prossimo 17 gen-
naio, al «Forum fisco» che 
si svolgerà, dalle 9,30 alle 
18,30, presso il centro con-
gressi dell’hotel Da Vinci e, 
via streaming, in diciassette 
dei ventuno poli formativi 
nazionali dell’Associazione. 

Il presidente Bottoni an-
ticipa alcune delle rifles-
sioni che porterà al Forum: 
«l’Agenzia delle entrate tor-
na sul tema delle sanzioni 
per tardiva emissione della 
fattura elettronica con la ri-
sposta all’interpello n. 528 
del 16 dicembre 2019, in 
cui si legge che «il termine 
dei 12 giorni per l’emissio-
ne della fattura elettronica 
resta uno dei punti fermi ai 
fini dell’applicazione del-
le sanzioni, anche qualora 
la trasmissione in ritardo 
allo Sdi non comprometta 
il corretto versamento Iva 
del mese o trimestre di ri-
ferimento. Pur senza conse-
guenze in merito ai termini 
per il versamento dell’Iva, 
non si può parlare di viola-
zione meramente formale, 
in quanto la tardiva emis-
sione della fattura elettro-
nica costituisce comunque 
un ostacolo all’attività di 
controllo dell’Agenzia delle 
entrate».

La mancata trasmissione 
della fattura elettronica rie-
pilogativa comporta l’appli-
cazione delle sanzioni per le 
quali l’Ancot solleva alcuni 
dubbi. «Dal 30 novembre del 
2019», ha detto Celestino 
Bottoni, «è iniziata la veri-
fica puntuale dell’emissione 
delle fatture elettroniche e 
al ravvedimento eventuale 
per le stesse, il che solleva 
numerose domande. Quel-
lo che doveva essere uno 
strumento di compliance, 
la fatturazione elettronica, 
è diventato ora una enne-
sima complicazione? Anche 
se il contribuente ha versa-
to puntualmente l’imposta 
dovuta, verrà sanzionato 
alla pari di un evasore? Da 
anni l’Ancot fa presente che 
non è giusto che la sanzione 
sia la medesima tra chi di-
chiara e non può versare e 
colui che non dichiara, eva-
dendo. Ora siamo arrivati 
al punto di sanzionare in 
egual modo chi emette fat-
ture elettroniche in ritardo? 
Salvo che l’amministrazione 
finanziaria «potrebbe» esse-
re clemente con una minore 
sanzione?». 

Lo scorso 23 dicembre è 
arrivata anche la risoluzio-

ne n. 108, che ha confermato 
l’applicazione del versamen-
to delle ritenute sugli appalti 
e subappalti con riferimento 
a commesse superiori a 200 
mila euro per contrastare 
gli abusi. «Mi domando se», 
afferma il presidente Ancot, 
«entrando in vigore solo il 
1° di gennaio 2020 avremo 
già tutti provveduto e a chi 
addebiteremo i costi per una 
gestione simile». Sullo stes-
so argomento, inoltre, l’uffi-
cio studi dell’Ancot ha pre-
disposto altre osservazioni 
che verranno illustrate nel 
corso di Forum fisco. 

Le novità legislative in-
trodotte di recente confer-
mano l’utilizzo di crediti 
iva eccedenti euro 5 mila se 
già vistati e fino alla rige-
nerazione in dichiarazione. 
Mentre, per la dichiarazione 
Iva, è possibile nei prossimi 
mesi già presentare il mo-
dello dichiarativo, per le im-
poste dirette passerà quasi 
un anno. «Questo potrà 
generare crisi finanziarie 

nelle imprese e negli studi 
professionali, dal momento 
che i crediti derivanti dalle 
ritenute d’acconto subite si 
potranno compensare solo 
dopo aver presentato la re-
lativa dichiarazione. Sare-
mo costretti a non versare 
l’Iva per poi compensarla, 
ravvedendola, con il credito 
Irpef in caso di crisi finan-
ziaria? Anche nel caso in cui 
il contribuente abbia un ‘‘8 
pieno’’ o un voto superiore 
agli Isa, pur senza apposi-
zione di visto di conformi-
tà per l’Iva fino ad euro 50 
mila e per le altre imposte 
fino a euro 30 mila, dovrà 
comunque presentare il re-
lativo dichiarativo. Invece, 
come l’Agenzia ha già evi-
denziato con la circolare n. 
20/e/2019, qualora tale pun-
teggio diminuisse sotto l’8 
a seguito di controllo, sarà 
applicata una sanzione per 
omesso versamento con una 
penalità pari al 30% del cre-
dito indebitamente utilizza-
to in compensazione. Il tutto 

corredato dalla disposizione 
in base alla quale eventuali 
dichiarazioni integrative a 
favore del contribuente non 
permetterebbero l’otteni-
mento dei benefici premiali 
indicati per gli Isa». 

«Non è proprio il caso di 
parlare di semplificazione», 
afferma Celestino Bottoni, 
«abbiamo tutti seguito anche 
il valzer sul regime forfetta-
rio e il mutamento ‘‘genetico’’ 
del super-ammortamento in 
credito d’imposta. Gli stessi 
forfettari erano esclusi dal-
la fatturazione elettronica, 
(salvo optare nel 2020 ai fini 
della riduzione dei termini di 
accertamento). Rispetto allo 
scontrino elettronico si pote-
va ipotizzare una esenzione 
equivalente? Sempre a invo-
care le arcinote logiche antie-
vasione, sulle quali, per altro, 
ci sarebbero importanti osser-
vazioni da fare? La miriade di 
partita Iva chiuse negli ultimi 
anni potevano suggerire ben 
altre considerazioni». 

L’art. 679 della legge di 

bilancio sulle spese detrai-
bili prevede l’effettuazione 
di pagamenti tracciati al 
fine di poter usufruire del 
risparmio fiscale. «I prov-
vedimenti enunciati sugli 
incentivi per il costo della 
tracciabilità a carico di im-
prese e professionisti», sot-
tolinea il presidente Ancot, 
«sono stati disattesi, salvo 
il credito d’imposta, nella 
misura del 30% e dal 1° di 
luglio, per le commissioni 
addebitate, dalle banche, 
ad imprese e professioni 
con ricavi o compensi fino a 
euro 400 mila nell’esercizio 
precedente». 
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La Fondazione «Dino Agostini» fe-
steggia 13 anni di attività e, ricorda 
il suo presidente Giovanni Bolzoni, 
«anche un secondo risultato positi-
vo, con oltre 1.000 eventi svolti nel 
corso della propria più che decennale 
storia. Per l’anno 2020, abbiamo già 
calendarizzato un programma di circa 
120 eventi per il solo primo semestre, 
mentre l’anno scorso abbiamo realiz-
zato quattro Master brevi sul tema 
della «Simulazione di una verifica 
fiscale», siglando accordi con le Di-
rezioni Regionali del Veneto, Piemon-
te, Liguria e Campania». Nell’ottobre 
scorso è stato riconfermato gran par-
te del precedente consiglio direttivo, 
inserendo altre figure professionali 
e anche dei giovani ,così da definire 
la nuova squadra con Giovanni Bol-
zoni, Rosanna Di Vincenzo, Maurizio 
Natali, Gianmaria Bisio, Patrizia Di 
Luigi, Serenella Ciancilla, Gaetano 
Nanì, Francesco Sampalmieri ed En-
rico Belotti. Le ulteriori figure inseri-
te saranno necessarie per realizzare 
nuove idee, come dei Webinar speci-
fici su argomenti di attualità per il 
settore fiscale, nuovi Master brevi di 
approfondimento su tematiche speci-
fiche. Inoltre, la Fondazione ha ricon-
fermato anche il suo comitato scienti-
fico con l’inserimento di altre figure 
professionali ed è oggi composto da 
Gianfranco Ferranti, Gabriele Sepio, 
Franco Ricca, Nicola Forte, Luciano 
Benedetto Lipari, Claudio Carpentie-
ri e Giacomo Manzana. «Riteniamo 
molto importante il prossimo ‘‘Forum 
fisco’’, primo importante evento del 
2020», ricorda il presidente Bolzoni, 
«aperto a tutti i professionisti del 
settore economico-finanziario della 
durata di 8 ore e che vedrà ben 17 
sedi Ancot collegate in streaming».

Roberto Valeri
© Riproduzione riservata

Fondazione Agostini 
festeggia 13 anni

Pagina a cura
dell’Ufficio stampa 

associazione nazionale

consUlenti triBUtari

Sede nazionale 
Via La Spezia, 74 - 00182 Roma

Tel: 0735/568320-scelta 2
Ufficio di presidenza
0735/568320-scelta 5

www.ancot.it - e-mail: ancot@ancot.it


